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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Corteo e 
manifestazione 
con Napolitano 
dall'Esedra 

ROMA — e II governo Forlanl si deve dimettere ». E' que
sta la parola d'ordine, la richiesta che viene portata oggi 
dai comunisti per le vie della capital?. Un corteo partirà 
arile ore 17,30 da piazza Esedra. La manifestazione si con
cluderà a piazza SS. Apostoli dove parlerà il compagno 
Giorgio Napolitano, della direzione del PCI. I comunisti 
chiedono pulizia nella/ direzione dello Stato e impegno a 
difesa delia democrazia minacciata da trame oscure e da 
torbidi e potenti gruppi di poterò. IN CRONACA 

La necessità di una svolta politica e morale per salvare la Repubblica è ormai sul tappeto 

LA P2 TRAVOLGE 1GOVRNO: OGGI LA CRISI 
F saltato il «vertice» 

, * à / . * « » • * w " 
Ì977 Interrogato ^•'7 ' / >' r y unità / "°- ^0**~~^ -«.mn^^/m A V t e H ^ V 

B %M mg • # # _ I Wmt JCm vìn piede nella Massonerìa e Tallio nell'eversione f ~~^^^^ . ^ H *—* 

Impossibile II rimpasto I • Una Loggia su misura per le trame nere! VìeZZer per 
Craxi si è rifiutato di partecipare all'incontro - Dichiara
zioni di Formica - La DC: « rilanciare il quadripartito » 

Il tema 
della 
crisi 

Gli avvilenti contorci
menti di questi giorni 
— rimpasto? rimpastino? 
crisi pilotata? — si stan
no dunque sciogliendo 
nel senso della crisi, e, 
a quanto sembra, di una 
crisi senza pilota. C'è vo
luta un'al tra giornata di 
inutili « mosse » (quel 
vertice convocato da For-
lani a cui Craxi non si 
presenta) per giungere 
alla conclusione che non 
c'è proprio niente da 
r impastare . La crisi c'è. 
E vale solo stabilite : 
crisi di che e su che. 

E ' la crisi di un go
verno sorto sull'illusione 
che l'emergenza fosse 
finita e che si t rat tasse 
di guidare la grande 
onda del riflusso mode
rato, e che s'è trovato 
ad affrontare, senza riu
scirvi e spesso senza nep
pure tentare di riuscirvi, 
un groviglio drammatico 
di problemi in cima al 
quale s ta una questione 
morale che è il centro 
del problema politico ita
liano. Perché? Ma per
ché. det to in breve, il 
problema politico è que
sto: come si può gover
nare scn7a affrontare il 
nodo delle riforme, e co
me è possibile farlo sen
za mobili tare le energie 
più profonde del paese. 
e come queste possono 
essere mobilitate se la 
direzione politica è tale 
da non dare garanzie mo
rali. oltre che politiche? 

Ad essere giusti, biso
gna dire anche che il 
quadr ipar t i to Forlani è 
vitt ima di qualcosa che 
è molto più grande di lui 
e delle sue stesse dirette 
responsabilità, di qual
cosa che risale a tutta 
la storia del s'stema di 
potere della DC, al cor-
rompimento che esso ha 
provocato. Fino allo sta
bilirsi — come sembrava 
riconoscere domenica lo 
stesso Piccoli nella sua 
intervista al Corriere del
la Sera — di potenze 
occulte di potere, capaci 
di scegliere o condiz :o-
nare il personale diri
gente nel Governo poli
tico. nell'economia, nei 
corpi armat i , re i servizi 
di sicure77a. E ' inutile 
far fmta di non vedere. 
Siamo di fronte al rive
larsi di una sorta di dua
lismo di potere in cui co
sche sommerse e pilot.Ve 
da non si sa chi sì con-
t ranponaono alle istitu
zioni Icaitt 'me, penetra
no in esse, ne vanificano 
le lessi e le regole. 

Così, il problema che 
si è aper to e quello di 
stabilire come sia potuto 
nascere questo contro
potere occulto, chi lo ha 
al imentato e tollerato. 
Kon è immaginabile che 
un sinvle cancro sia po
tu to dilagare all ' insaputa 
di chi gestisce da tren-
t 'anni tutt i gli s t rumenti 
dell 'ordine pubblico, del
l 'informazione e della si
curezza. Non è possibile. 
E. del resto, basta sfo
gliare la lista di Ge'lì. 
In essa appaiono le rao-
prescntan7e delecate di 
tu t to quel mondo della 
politica, decli affari, de-
eli apparat i che ha avuto 
in mano la Repubblica. 
All'insaputa dei massimi 
diriconti della DC? C' si 
spicchi allora il fatto chJ 
nella loggia P 2 si ritro-

(Sogue in ultima) 

ROMA — <Si va alla cri
si ina non è per questa se
ra >. E' s ta to il segretar io 
repubblicano Spadolini a 
confermare — dopo un col
loquio con Forlani — che 
la caduta del governo è or-
ma l questione di ore. I l 
quadr ipar t i to chiude la sua 
esistenza, nelle convulsioni 
dell'* affare P2 >. dopo ap
pena se t te mesi di vita. 
Forlani presenterà le di
missioni al Quirinale nella 
g iornata di oggi, probabil
mente di prima ma t t i na , 
in modo da evitare una 
r iunione della Direzione 
democrist iana del tu t to 
inutile da t a la s i tuazione 
di sconquasso in cui è ve
nu ta a trovarsi la coali
zione a quat t ro . 

Il « vertice > annunc ia to 
da palazzo Chigi fin da sa
bato sera è sa l ta to . Craxi 
(che non è neppure a Ro
ma) si è rifiutato di an
darci e l 'ha comunicato 
ieri ma t t i na , con una nota 
che ha fatto sca t t a re 11 
meccanismo di una giran
dola di incontri , di contat
ti telefonici, e anche — 
n a t u r a l m e n t e — di voci 
sul l 'aper tura immedia ta 
della crisi. Forlani è an
da to da Pert ìni , m a per di
scutere il da farsi, e non 
per r imettere subi to 11 
m a n d a t o . I l capo dello Sta

to lo ha pregato di consul
tarsi con i dirigenti dei 
par t i t i governativi, con 
una serie di incontri bila
teral i . Ma lo s ta to delle 
cose appariva ormai defi
n i t ivamente compromesso. 
Una ricucitura era impen
sabile. E vi è s ta to infat t i 
chi ha ipotizzato l 'apertu
r a della crisi senza ulterio
ri a t tese . Alla fine, è pre
valsa la tesi che voleva 
per questa ma t t i na l'ulti
ma seduta del Consiglio dei 
ministr i , anche in omag
gio (un omaggio del tu t to 
formale) ai repubblicani, i 
quali hanno concluso il lo
ro Congresso nazionale so--

lo nella tarda sera ta . 

E' l 'impossibilità di fare 
un rimpasto del governo, 
sosti tuendo ministri e sot
tosegretari accusati di far 
pa r t e della loggia di Licio 
Gelli, che ha portato alla 
crisi. Sulla tesi del rimpa
sto, Piccoli aveva giocato 
d'anticipo, cercando di co
s t r ingere i socialisti a scen
dere sul proprio te r reno: 
es t romet tere dal governo 
non solo Sarti , ma anche 
Manca e Foschi, ol tre che 
i sottosegretari Bandiera , 
Picchionl e Belluscio, tro-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'ipotesi dèi mugisfrall: la «!*-'* » f» >ctl<» come camp» per xulpisit e terroristi - Le « carriere parallele t del 
generate Miceli - Tentativo di erbari* un equivoco che eopra ancora Ja u*ra matrice della stratega della tensione 

Un torbido strumento 
per condizionare 
e ricattare lo Stato 
Perché tante domande di ammissione 
risalgono al '77? — Un vistoso capi
tale iniziale: i dossier del SIFAR 

RO.MA — Una delle cose che più colpisce scorrendo le carte di 
Licio Gelli è la frequenza con cui gran parte dei documenti 
fa riferimento sempre allo stesso anno, il 1977. A quella data j 
risalgono infatti moltissime domande di ammissione alla log
gia segreta, tanti dati contenuti nei libri-mastro, parecchi e i 
illuminanti carteggi. Pura coincidenza? Sarebbe ingenuo creder- I 
lo dal momento che il 1977 rappresenta un momento cruciale | 
nella vita politica italiana. Per la prima volta infatti, con la 
appena avviata esperienza della solidarietà nazionale, sembra
no determinarsi le condizioni per la fine della discriminazione t 
nei confronti dei comunisti. Il potere, quello vero, il più stra- , 
tificato e nascosto, non si sente più tranquillo. Almeno in ' 
potenza, il velo degli « arcana imperii > rischia di lacerarsi. ! 

Proviamo ad immaginare in quali settori quest'opera di 
rinnovamento può farsi sentire più acutamente. Per esempio 
nella selezione dei quadri militari, sino ad allora affidata a ! 
meccanismi non del tutto limpidi, sia dal punto di vista della ' 
lealtà repubblicana che per influenze straniere. Per esempio 
nella strutturazione e nella natura stessa dei servizi segreti, 
che avevano grandissimi scheletri nell'armadio: dalle protezio
ni fornite al terrorismo, all'uso dei dossiers per conto dei boss 
politici. Per esempio nella articolazione dei meccanismi finan-

i fascicoli 
del Sif ar 

dati a Gelli 
L'ex ufficiale del Sid accusato di spio
naggio — Il CSM apre una indagine 
sui magistrati iscritti alla Loggia VZ 

ziari, delle centrali del potere economico, che alimentavano il 
clientelismo e in compenso, erano autorizzati a saccheggiare !o 
Stato. 

E' significativo che proprio in quel momento avviene il 
salto di qualità della P2. e Licio Gelli da avventuriero di se
condo rango diventa, grazie anche evidentemente a investi
ture italiane e internazionali, il principale organizzatore di una 
vera e propria struttura occulta nella quale si associano (o 
vengono costretti ad associarsi) generali e questori, magistra
ti e grandi burocrati, uomini-chiave degli apparati di sicu
rezza. insieme ad uomini di tutti i partiti, tranne che de! PCI. 
Non si dimentichi che la P2 ha anche un vistoso capitale ini
ziale: quei dossiers del SIFAR che dovevano essere distrutti 
nel '74 ma di cui si ritroveranno le copie negli archivi di Gelli. 

Chi glieli ha procurati? E. soprattutto: chi li ha rimpolpati 
in questi ultimi sei-sette anni? Evidentemente la loggia era 

(Segue in ultima pagina) Giorgio Frasca Polara 

IN ALTO: ecco come, già nel luglio 77, « l'Unità » denunciava 
la P2 come centrale dell'eversione nera. ACCANTO AL TITOLO: 
da sinistra, il col. Antonio Viezzer e Licio Gelli 

ROMA — Il primo interro
gatorio in carcere del colon
nello Antonio Viezzer. il più 
difficile perché è quello che 
serve ad impostare sia l'ac
cusa che la difesa, è comin
ciato ieri pomeriggio ed è 
durato a lungo. A tarda se
ra l'ex ufficiale del Sid sta
va ancora rispondendo alle 
domande del sostituto procu
ratore Sica, cercando di scrol
larsi di dosso la pesantissima 
accusa di « spionaggio politi
co o . militare ». che prevede 
una condanna non inferiore a 
quindici anni. 

Per molte ore il magistra
to e l'imputato hanno parla
to di una brutta vicenda che 
si pensava sepolta dal tem
po, e precisamente da quel-

Da domani trattativa elettorale PCF-PS? 

Mitterrand e Marchais 
a tu per tu per un'ora 

Il presidente e il leader comunista non si erano più 
incontrati dopo la rottura dell'unione delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — « Il mio settennio 
comincerà col dialogo politi
co >. Era uno degli impegni 
assunti da Mitterrand duran
te la campagna elettorale e 
ieri Io ha mantenuto riceven
do all'Eliseo i capi dei quat
tro principali partiti: Mar
chais. fl gollista Chirac. il gi- , 
scardiano Lecanuet e il socia- ! 
lista Jospin. I 

Marchais è stato il primo: • 
un'attenzione che non manca j 
di significato per un incontro • 
clie è già di per sé un avve- ; 
nimento poiché gli ultimi con- • 
tatti tra i due uomini politici > 
risalgono ormai a diversi an- , 
ni. a prima cioè della rottura 
del programma comune nel i 
1977. Il colloquio è durato ' 
poco più di un'ora e sul suo s 
tenore l'Eliseo ha mantenuto . 
il più stretto riserbo. 

Tema comune di questi in- [ 

contri doveva essere, nelle in
tenzioni del presidente della 
Repubblica, il normale fun
zionamento e un rapporto 
equilibrato fra i tre elementi 
cardine della vita politica de
mocratica: la presidenza del
la Repubblica, il Parlamento 
ed i partiti. Un argomento 
sufficientemente valido nel 
cui quadro Mitterrand ha cer
tamente esplicitato quelle che 
sono le intenzioni e gli orien
tamenti del settennio appena 
cominciato. 

Uscendo dal colloquio Mar
chais ha detto aj giornalisti 
di aver avuto con Mitterrand 
uno scambio di punti di vi
sta sulla situazione interna e 
internazionale precisando quel 
la che è la posizione dei 
comunisti sul tema che molto 
probabilmente ha dominato 1* 
incontro. « Per ciò che mi ri-
cuarda — h-, detto il seare 
tario del PCP' — ho confer

mato al presidente che dopo 
la sconfitta di Giscard alla 
quale noi abbiamo contribui
to, il Partito comunista fa e 
farà tutto quel che è in suo 
potere per confermare que
sto successo alle elezioni le
gislative. Ho anche confer
mato che noi siamo pronti ad 
assumerci tutte le nostre re
sponsabilità al governo e a 
tutti i livelli per attuare la 
nuova politica che si atten
dono i francesi >. 

La dichiarazione di Mar
chais non aggiunge molto di 
nuovo alle posizioni prese dal 
PCF negli ultimi giorni an
che dopo la sua esclusione 
dal primo governo socialista. 
ma l'attenzione usata da Mit
terrand al leader comunista. 
secondo le prime reazioni, po-

Franco Fabiani 
(Segue in. ultima pagina) 

Che nuove tendenze si 
profilino in Europa, su sca
la continentale oltre che 
in singoli paesi, è dimo
strato non solo dalle ele
zioni francesi e inglesi o 
dai referendum italiani. 

* Via la bomba! »; que
sto slogan degli anni '50 
riecheggia attraverso l'Eu
ropa occidentale. Con tali 
parole flnternational He
rald Tribune cominciava 
di recente una sua inchie
sta, frazionata in una se
rie di tre articoli, sulla ri
presa del movimento con
tro gli armamenti nuclea
ri in Europa. Per chi non 
è obbligato a saperlo, ri
cordiamo che /'Internatio 
nal Herald Tribune è un 
quotidiano di lingua ingle
se, stampato a Parigi e 
riempito per la maggior 
parte con materiali presi 
dai più famosi giornali a-
mericani. L'inchiesta è tut
tavia una sua iniziativa o-
riginale, condotta del re
sto con molta intelligenza. 
anche se il suo titolo « I 
nuovi neutralisti », che rie
voca altre etichette, come 
i « nuovi filosofi * oi « nuo-
17! economisti », può appa
rire fuorviante. 

Cerchiamo quindi di ' ri
prendere i dati essenziali. 
che sono di notevole inte
resse. Li inframmezzeremo 
solo qua e là con qualche 
nostra riflessione. Aggiun
geremo inoltre die il feno
meno ha attirato in questi 

Un movimento contro le ormi atomiche 

Un'altra novità 
si profila 
in Europa 

ultimi tempi anche l'atten
zione di giornali così di
versi, ma egualmente auto
revoli, come gli inglesi 
Economist e Times e il pa
rigino Monde. 

Il movimento contro le 
armi atomiche ha ripreso 
notevole vigore negli ulti
mi due anni. Le organizza
zioni che ne sono protago
niste vedono crescere rapi
damente il numero di iscrit
ti e militanti. Le toro ma
nifestazioni sono più affol
late e diffuse. I centri più 
attivi sono in Inghilterra. 
in Olanda, nella Germania 
Occidentale e nei paesi 
scandinavi (meno dunque 
nei paesi drìl'Enrnnn me
ridionale). Vi confluiscono 
persone di origine e di idee 
assai direrse. Non ha ca
ratteristiche di partito, né 
è guidato, sia pure indiret
tamente. da nessuna forma
zione politica esterna. Le 
sue tendenze penetrano an

zi nei partiti più differen
ti, sebbene si riscontrino 
soprattutto tra i seguaci 
dei socialisti e nelle Chie
se. Esse hanno comunque 
acquistato peso sufficiente 
da condizionare in una cer
ta misura anche i dirigen
ti dei partiti e. in diversi 
casi, gli stessi governi, co
me si è visto in Olanda. 
Belgio e. in forme più con
trastate, nella stessa Ger
mania federale. 

Un fenomeno particolar
mente interessante riguar
da i cosiddetti « verdi ». 
gli ecologi che, specie in 
Germania, starebbero esten
dendo la loro lotta contro 
l'energia nucleare ad un'a
zione coiitro le bombe ato
miche. Effettivamente, il 
disinteresse per questo se
condo problema era stato 
f'nora una delle più sor
prendenti contraddizioni di 
quella corrente: che senso 
aveva battersi contro le 

centrali, per quante preoc
cupazioni queste possano 
suscitare, se si restava poi 
indifferenti davanti al pe
ricolo rappresentato dalle 
ben più pericolose e ben 
più micidiali armi nucleari? 

Il movimento ha trovato 
uno stimolo negli orienta
menti e nelle dichiarazioni 
della nuova amministrazio
ne americana. Esso comin
cia, del resto, ad avere una 
certa rispondenza anche al 
di là dell'Atlantico. Inci
dentalmente segnaliamo che 
Art Buchwald. il famoso 
giornalista satirico ameri
cano, iniziava così uno dei 
suoi più recenti (e sempre 
molto letti) corsivi: « Può 
darsi che negli ultimi tem
pi abbia guardato i giorna
li con poca attenzione, ma 
non ho mai visto la oarola 
" pace " menzionata da nes
suna persona dell'ammini
strazione Reagan ». Tuffo 
ti corsivo era poi un im
maginario colloquio con un 
esponente della Casa Bian
ca il quale spiegava che 
per stare in pace bisogna
va mandare * segnali » bel
licisti a Mosca. Già — era 
il commento dell'autore — 
e se poi quelli leggono i 
segnali all'altro modo? 

Ma insieme agli allarmi 
che vengono dall'altra spon
da dell'Atlantico, vi è nel 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Suicidi due 
ex ministri 

polacchi sotto 
inchiesta 

VARSAVIA — Due ex ministri po
lacchi, recentemente allontanati dai 
loro incarichi e sottoposti ad inchiesta. 
si sono suicidati ieri a poche ore di 
distanza l'uno dall'altro. Si tratta di 
Jerzy Olszewski. ministro per il com
mercio estero fino al dicembre del "79: 
era stato espulso dal POUP nei mesi 
scorsi, e su di lui era in corso una 
inchiesta. Il secondo suicida è il mini
stro dell'edilizia Edward Barszcz, 
estromesso dal suo incarico quest'anno, 
Barszcz. che era stato anche sindaco 
di Cracovia, era sotto inchiesta per 
corruzione. 

Spagna: oscure 
manovre 

sui terroristi 
di Barcellona 

Oscure manovre in Spagna dopo il 
blitz dei corpi speciali che domenica 
sera hanno espugnato la banca di Bar
cellona occupata liberando gli ostaggi. 
Molte le incongruenze della versione 
ufficiale: gli arrestati sono la metà 
del numero a cui era stato fatto am
montare il commando terrorista e fra 
essi non ci sono noti fascisti, ma so
prattutto criminali comuni: versioni 
contraddittorie sono poi state date sul 
colore degli arrestati: il governo ha 
perfino — poi smentendosi — parlato 
di anarchici. IN ULTIMA 

ma dove lo ha trovato la DC? 
T^tENTRE scriviamo que- i 
1 T 1 sfa nofa, ci sono an
cora ignote le conclusioni 
del Congresso repubblica
no e quella del vertice che 
Sforlani aveva indetto per 
il pomeriggio di ieri. I let
tori. stamane, ne avranno 
già notizia. Per conto no
stro noi, ieri mattina, ab
biamo ascollato a Radio 3 
,i Prima pagina » e ci sono 
sembrate molto interes
santi le telefonate che 
Paolo Panerai ha ricevuto. 
Due tra queste soprattutto 
ci hanno colpito. Glt in
teressati ci scuseranno se 
non diciamo i loro nomi. 
perché non li abbiamo be
ne intesi; ma si ricono
sceranno sicuramente nel 
precisissimo ricordo che ci 
è rimasto del loro discor
so. Il primo telefonava da 
Roma e ha per prima co

sa domandato come avreb 
be potuto il segretario del 
PSDI on. Longo parteci
pare a un vertice sulla P2, 
pur essendo elencato tra 
glt iscritti (e paganti) alla 
Loggia. Lui dice che non 
è vero e riuscirà magari 
anche a provarlo. Ma fin
ché questa prova non è 
venuta, come può, quest' 
uomo, non avere la ele
mentare sensibilità di te
nersi lontano dal vertice 
sforlantano? Da che gè' 
nere di gente, con pelle 
da elefanti, siamo gover
nati? 

L'altra telefonata è ve
nuta da un centro del Ve
neto. Parlava il segretario 
di una Sezione dell'ASPI, 
un partigiano, e non lode
remo mai abbastanza la 
sua chiarezza e il suo im
pelo Contro questo gover
no ne ha dette di tutte, 

proprio come piace a noi, 
e ha finito con una do
manda appropnatissima: 
« Afa quando la finiremo 
con questa disonorante 
brodaglia e con la sua 
schiuma e It spazzeremo 
via tutti per sempre?.y>. 
Bravo, compagno, così si 
parla. E se non è un com
pagno. lo chiamiamo com
pagno lo stesso: si è meri
tala la medaglia sul cam
po. 

Anche in questo fran
gente, forse il più grave. 
osservate quello straccio 
di Sforlani. E" un presi
dente del consiglio questo 
mollusco? Un ministro si 
dimette, due dichiarano: 
« Xoi restiamo», tre sotto-
scqretan tacciono, un gior
nalista va via. un altro 
dichiara: «Son ci penso 
neppure » e, almeno fino 
a questo momento m cui 

scriviamo, il capo del go
verno ha lasciato fare, di
re e dichiarare. Afa chi 
comanda, chi dirige, chi 
guida questa miserevole 
accolta di ammali allo 
stato brado che è il mini
stero? Chi è Sforlani? ET 
qualche cosa di meno di 
un portiere d'albergo che 
almeno gira la porta del
l'ingresso a ruota di chi 
va, chi tiene e dice se 
non altro: « Buon gior~ 
no»? £T un groom, un 
lift, un ragazzo dell'ascen
sore? E gli danno una 
mancia quelli che ranno 
e vengono? Ma dove lo ha 
trovato la Democrazia cri
stiana questo tipo senza 
cervello e senza spina dor
sale? Questo ossobuco al 
quale manca la carne, 
l'osso e il midollo? 

Fortebraeelo 

la mattina del 10 agosto '74, 
quando furono gettati nell'in
ceneritore dell'aeroporto di 

! Fiumicino oltre 33 mila fasci
coli del Sifar contenenti le 
schedature illegali di uomini 
politici, magistrati, sindacali
sti. industriali e sacerdoti che 

| erano stati spiati all'epoca 
j del generale De Lorenzo. 
i Quella mattina, davanti al 

falò dei fascicoli che il Par
lamento aveva ordinato di di
struggere, c'era anche il co
lonnello Viezzer. allora se
gretario del generale Malet-
ti all'ufficio c D > del Sid. 
Alle 9,15 era stato bruciato 
anche l'ultimo foglio. Se ne 
andarono tutti, ufficiali dei 
servizi segreti e dei carabi
nieri. parlamentari. E il gior
no dopo alcuni giornali tito
larono: « Distrutti finalmen
te. dopo sette anni, i fasci
coli illegali del Sifar». 

Oggi si scopre che qualcu
no giocò una beffa. Una par
te delle schedature del Sifar. 
com'è noto, è stata ritrovata 
nell'archivio del capo della 
Loggia P2. Licio Gelli. Pri
ma di essere gettati nel fuo
co. molti fogli passarono per 
una macchina fotocopiatrice. 
E così Gelli cominciò a co
struire quel patrimonio di in
formazioni riservate e segre
ti di Stato sul quale ha poi 
fondato la sua capacità di 
gestire nell'ombra ricatti e 
giochi di potere ad ogni li
vello. 

Di qui l'accusa di « spionag
gio politico o militare > che 
il sostituto procuratore Sica. 
titolare dell'inchiesta romana 
sulla P2. ha contestato al co
lonnello Viezzer e allo stesso 
Licio Gelli (sempre latitante). 
Negli ordini di cattura viene 
specificato che i due hanno 
agito «in concorso con Pe-
corelli Carmine (deceduto) ». 
Cioè, secondo le conclusioni 
del magistrato, la «ballata» 
dei fascicoli del Sifar fu or
chestrata dall'ufficiale del 
Sid e dal capo della P2 assie
me al giornalista che dirige
va la rirista scandalistica 
«OP». Il quale, come sì sa. 
aveva lavorato fin dai primi 
anni soprattutto al servizio di 
Gelli (« OP » era stato l'orga
no ufficioso della P2). anche 
se poi improvvisamente, all' 
inizio del *79. decise di cam
biar bandiera e cominciò ad 
attaccare dalle pagine del 
suo giornale i vecchi «fra
telli » massonici. Fu ucciso 
subito dopo. 

Sia il giudice Sica che fi le
gale di Viezzer. l'avvocato 
Gentiloni, non hanno voluto 
far sapere nulla su come è an
dato l'interrogatorio finito ie
ri notte. Mentre sembra che 
si sia allontanata la possibili
tà di un'incriminazione dell'uf
ficiale del Sid anche in re
lazione all'omicidio di Peco-
relli. non è ancora chiaro qua
li sono le carte giocate dal
l'accusa, a parte gli stessi ar
ticoli di « OP » in cui il gior
nalista — pochi giorni prima 
di essere assassinato — tirava 
fuori per primo la rivelazione 
dei fascicoli Sifar scampati 
al rogo, accusando, neppure 
troppo velatamente, il colon
nello Viezzer. 

Segreto è rimasto anche fi 
contenuto dell'interrogatorio 
dell'ex segretario generale del
la Camera Francesco Cosen
tino. il quale è stato sentito 
da Sica come testimone dome-

Sergio Criscuo!! 
(Segue in ultima pagina) 


